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Novità e calendario del torneo 

È già voglia 
di basket 

Ecco le tappe 
del campionato 

In attesa che le squadre di A1 e di A2 definiscano 
i loro assetti, sebbene anche quest'anno il «basket-
mercato» ristagni appettando qualche «crak» dagli 
Stati Uniti, la Lega ha reso noto il calendario del 
prossimo campionato. Trenta giornate tra andata e 
ritorno che cominceranno il 6 ottobre e termineran­
no il 13 aprile del 1986 • che dovranno determinare 
le 16 e non più 12 squadre (le prime dodici di A l e 
le prime quattro di A2) che disputeranno i play-off, 
cioè il mini-torneo che assegna lo scudetto (i play-
off inizieranno il 20 aprite e si concluderanno il 29 
maggio). Scudetto stravinto l'anno scorso dalla Si-
mac. 

Il campionato presenta quest'anno anche un'al­
tra novità: il sorteggio arbitrale probcbilmente mo­
dellato su quello del calcio sebbene tra Lega e Fé-
derbasket non ci sia ancora identità di vedute su 
come farlo. Quello che pubblichiamo qui sotto è il 
calendario di A l . Brescia. Livorno (intesa come Pal­
lacanestro Livorno e non Libértas scesa in A2). Tre­
viso e Reggio Calabria, la punta più meridionale, 
sono le nuove arrivate nella massima serie del no­
stro basket. Uno sport che per interessi economici 
• passione è secondo soltanto al calcio. 

V giornata (6 ottobre: ore 17,30) 
Ritorno 12 febbraio: ore 17,30 

Scavolini Pesaro - Mù-Lat Napoli 
Berloni Torino - Riunite Reggio Emilia 
Juventus Caserta • Viola Reggio Calabria 
Pali. Cantù - Treviso Benetton 
Granarolo Bologna - Pali. Di Varese 
Silverstone Brescia - Simac Milano 
Pali. Livorno - Marr Rimini 
Stefanel Trieste - Bancoroma 

2 a giornata (13 ottobre: ore 17,30) 
Ritorno 19 gennaio: ore 17,30 

Simac Milano - Pali. Livorno 
Bancoroma - Scavolini Pesaro 
Pali. Di Varese - Juventus Caserta 
Viola Regaio Calabria - Granarolo Bologna 
Benetton Treviso - Stefanel Trieste 
Mù-Lat Napoli - Pali. Cantù 
Riunite Reggio Emilia - Silverstone Brescia 
Marr Rimini - Berloni Torino 

3* giornata (20 ottobre: ore 17,30) 
Ritomo 26 gennaio: ore 17,30 

Scavolini Pesaro - Pali. Di Varese 
Berloni Torino - Mù-Lat Napoli 
Juventus Caserta - Simac Milano 
Pad. Cantù - Riunite Reggio Emilia 
Granarolo Bologna - Marr Rimini 
Silverstone Brescia - Benetton Treviso 
Pali. Livorno - Bancoroma 
Stefanel Trieste - Viola Reggio Calabria 

4 a giornata (27 ottobre: ore 17,30) 
Ritorno 26 gennaio: ore 17,30 

Simac Milano - Berloni Torino 
Scavolini Pesaro • Granarolo Bologna 
Bancoroma - Pali. Cantù 
Pali. Di Varese - Pali. Livorno 
Viola Reggio Calabria - Marr Rimini 
Benetton Treviso - Juventus Caserta 
Mù-Lat Napoli - Silverstone Brescia 
Riunite Reggio Emilia - Stefanel Trieste 

5 ' giornata (3 novembre: ore 17,30) 
Ritorno 5 febbraio: ore 20,30 

Berloni Torino - Juventus Caserta 
Pali. Cantù - Scavolini Pesaro 
Granarolo Bologna - Riunite Reggio Emilia 
Silverstone Brescia - Viola Reggio Calabria 
Pali. Livorno - Benetton Treviso 
Mù-Lat Napoli - Bancoroma 
Marr Rimini - Pali. Di Varese 
Stefanel Trieste - Simac Milano 

6 a g iornata (10 novembre: ore 17,30) 
Ritomo 9 febbraio: ore 17,30 

Simac Milano - Mù-Lat Napoli 
Scavolini Pesaro - Stefanel Trieste 
Juventus Caserta - Marr Rimini 
Bancoroma - Silverstone Brescia 
Pali. Di Varese - Pali. Cantù 
Viola Reggio Calabria - Berloni Torino 
Benetton Treviso - Granarolo Bologna 
Riunite Reggio Emilia - Pali. Livorno 

7* g iornata (13 novembre: ore 20,30) 
Ritomo 16 febbraio: ore 17,30 

Bertoni Torino - Pali. Di Varese 
Pali. Cantù - Simac Milano 
Granarolo Bologna - Bancoroma 
.Silverstone Brescia - Scavolini Pesaro 
Pali. Livorno - Viola Reggio Calabria 
Mù-Lat Napoli - Riunite Reggio Emilia 
Marr Rimini - Benetton Treviso 
Stefanel Trieste - Juventus Caserta 

8 a g iornata (17 novembre: ore 17.30) 
Ritorno 23 febbraio: ore 17,30 

Simac Milano - Bancoroma 
Bertoni Torino - Pali. Livorno 
Juventus Caserta - Granarolo Bologna 
Pali. Di Varese - Stefanel Trieste 
Viola Reggio Calabria - Pali. Cantù 
Benetton Treviso - Mù-Lat Napoli 
Riunite Reggio Emilia - Scavolini Pesaro 
Marr Rimini - Silverstone Brescia 

9 ' giornata (24 novembre: ore 17,30) 
Ritorno 2 marzo: ore 17,30 

Scavolini Pesaro - Simac Milano 
Bancoroma - Riunite Reggio Emilia 
Pali. Cantù - Marr Rimini 
Granarolo Bologna - Berloni Torino 
Benetton Treviso - Pali. Di Varese 
Silverstone Brescia - Stefanel Trieste 
Pali. Livorno - Juventus Caserta 
Mù-Lat Napoli - Viola Reggio Calabria 

10a giornata (1 dicembre: ore 17,30) 
Ritorno 9 marzo: ore 17,30 

Berloni Torino - Silverstone Brescia 
Juventus Caserta - Mù-Lat Napoli 
Pali. Di Varese - Bancoroma 
Viola Reggio Calabria - Benetton Treviso 
Pali. Livorno - Granarolo Bologna 
Riunite Reggio Emilia - SimacMilano 
Marr Rimini - Scavolini Pesaro 
Stefanel Trieste - Pali. Cantù 

I V giornata (8 dicembre: ore 17,30) 
Ritomo 16 marzo: ore 17,30 

Simac Milano - Pali. Di Varese 
Scavolini Pesaro - Viola Reggio Calabria 
Bancoroma - Juventus Caserta 
Pali. Cantù - Berloni Torino 
Granarolo Bologna - Stefanel Trieste 
Benetton Treviso - Riunite Reggio Emilia 
Silverstone Brescia -, Pali. Livorno 
Mù-Lat Napoli- Marr Rimini 

12' giornata (15 dicembre: ore 17,30) 
Ritorno 23 marzo: ore 18.15 

Berloni Torino - Benetton Treviso 
Juventus Caserta - Scavolini Pesaro 
Pali. Di Varese - Riunite Reggio Emilia 
Granarolo Bologna - Silverstone Brescia 
Viola Reggio Calabria - Simac Milano 
Pali. Livorno - Pali. Cantù 
Marr Rimini - Bancoroma 
Stefanel Trieste - Mù-Lat Napoli 

13a giornata (22 dicembre: ore 17.3G) 
Ritorno 30 marzo: ore 18.15 

Simac Milano - Marr Rirrrni 
Scavolini Pesaro - Berloni Torino 
Bancoroma - Benetton Treviso 
Pali. Cantù - Granarolo Bologna 
Silverstone Brescia - Juventus Caserta 
Mù-Lat Napoli - Pali. Di Varese 
Riunite Reggio Emilia - Viola Reggio Calabria 
Stefanel Trieste - Pali. Livorno 

W giornata (29 dicembre: ore 17.30) 
Ritomo 16 marzo: ore 18,15 

Berloni Torino - Bancoroma 
Juventus Caserta - Riunite Reggio Emilia 
Granarolo Bologna - Mù-Lat Napoli 
Viola Reggio Calabria - Pali. Di Varese 
Benetton Treviso - Simac Milano 
Silverstone Brescia - Pali. Cantù 
Pali. Livorno - Scavolini Pesaro 
Marr Rimini - Stefanel Trieste 

15* giornata (5 gennaio 1986: ore 17.30) 
Ritorno 13 aprile: ore 18,15 

Simac Milano - Granarolo Bologna 
Scavolini Pesaro - Benetton Treviso 
Bancoroma - Viola Reggio Calabria 
Pali. Di Varese - Silverstone Brescia 
Pali. Cantù - Juventus Caserta 
Mù-Lat Napoli - Pali. Livorno 
Riunite Reggio Emilia - Marr Rimini 
Stefanel Trieste - Berloni Torino 

Gromiko presidente in Urss 
momento stesso In cui 11 Ple­
num stava prendendo le de-
clslnl di cui stiamo parlando 
di avere forza e determina­
zione sufficienti per liberarsi 
di un oppositore Interno del 
rilievo di Gregorl Romanov. 
Inoltre è ancora vivo 11 ricor­
do del vigore con cui, nel mo­
mento dell'elezione di Gor-
baciov, nel marzo scorso, 
Andrei Gromiko gettò sul 
piatto della bilancia tutto ti 
suo peso politico e il suo pre­
stigio di dirigente sperimen­
tato. 

La scelta di Ieri appare 
dunque come un atto medi­
tato, dal significati moltepli­
ci, che rafforza 11 «tandem» 
Gorbaciov-Gromlko mentre 
permette al nuovo leader so­
vietico di rilanciare un tema 
—.simbolico solo fino ad un 
certo punto — in cui egli pa­
re avere Investito grandi spe­
ranze. Lo ha ripetuto anche 

nel breve discorso di Ieri, ri­
cordando che occorre «Intro­
durre del correttivi sia nel 
contenuto che nelle forme e 
nel metodi dell'attività di 
partito e statale, nella distri­
buzione del quadri al centro 
e alla periferia». Ha Insistito 
ponendo al centro dell'atten­
zione l'-attivizzazione delle 
funzioni In tutti l settori del 
sistema politico sovietico» e 
invitando l soviet locali, a 
ogni livello, a esercitare 11 
potere di cui dispongono 
senza delegare nulla ad altri. 
E questo lo spirito con cui 
Gorbaclov ha deciso di non 
far coincidere le due massi­
me cariche delPUrss su un'u­
nica persona, la propria. Se 
ne deve dedurre che 11 ruolo 
di Gromiko, e la sua nuova 
qualità di capo dello Stato, 
sarà tutt'altro che puramen­
te rappresentativo. 

Non pare del resto accredl-

tablle l'interpretazione della 
elezione di Gromiko come 
una «riuscita manovra» per 
allontanarlo «finalmente» 
dal ministero degli Esteri. 
Certo Andrel-Gromiko lascia 
la carica d) ministro degli 
Esteri che teneva da ventotto 
anni, che gli ha permesso di 
prendere parte, da assoluta 
protagonista, In pratica a 
tutte le stagioni della politi­
ca sovietica neldopoguerra. 
T! ruolo di Andrei Gromiko 
• - uniti alla alta funzione 
rappresentativa di cui viene 
oggi investito — continue­
ranno però Inverosimilmen­
te ad essere decisivi nella po­
litica estera sovietica, insie­
me al peso e al ruolo che 11 
segretario generale del Pcus 
appare non solo Intenziona­
to ma pienamente in grado 
di esercitare direttamente. 

Resta, non marginale, la 
grande sorpresa della scelta 

di Scevardnadze. Il nuovo 
ministro degli Esteri non ha 
pressoché alcuna esperienza 
nel campo In cui dovrà ci­
mentarsi. Una sorpresa che 
Il corpo diplomatico e una 
parte del deputati del Soviet 
Supremo non hanno potuto 
esimersi dal manifestare, 
con un percettibile mormo­
rio di stupore, quando Nico­
lai Tikhonov si è avvicinato 
al microfono e ha proposto 11 
nome del nuovo ministro de­
gli Esteri. Delle tante Ipotesi 
circolate in questi giorni, 
quella di Scevardnadze è l'u­
nica che nessuno aveva az­
zardato. Il suo ultimo viag­
gio all'estero è del 26 maggio 
dell'anno scorso, quando si 
recò ad Algeri per assistere 
al VI congresso dell'organiz­
zazione di solidarietà con 1 
popoli dell'Asia e dell'Africa. 
I suol viaggi precedenti ri­
salgono molto più Indietro 

nel tempo, nessuno dei quali 
legato a occasioni di rilievo 
particolare. Non si può dun­
que escludere l'ipotesi che 
sia proprio la nomina di Sce­
vardnadze a ministro degli 
Esteri a indicare l'esistenza 
di qualche complessa media­
zione. di un più vasto asse-' 
stamento di forze all'Interno 
del vertice sovietico. • 
• Che tutto sia In movimen­

to rapido lo dimostrano, del 
resto, anche altri fatti solo 
apparentemente secondari. 
Ieri, tra le altre decisioni del 
Soviet Supremo (oltre a quel­
la, scontata, che ha sancito 
l'Ingresso di Gorbaclov nella 
composizione del presldlum) 
vi è stata la nomina di Igor 
Llgaclov alla presidenza del­
la commissione esteri del So­
viet dell'Unione. Una carica 
che fu di Suslov e poi di An-
dropov con Breznev; di Cer-

nenko con Andropov; di Gor­
baclov con Cernenko e che 
sembra dimostrare una rapi­
da ascesa di Llgaclov In posi­
zione di «braccio destro» del 
segretario generale del parti­
to. Nello stesso tempo anche 
il terzo ed ultimo dirigente 
del Cremlino che occupa la 
doppia funzione di membro 
del Polltburò e della segrete­
ria del comitato centrale, Nl-
kolal Rlzhkov, è stato eletto 
presidente della commissio­
ne del Soviet Supremo Inca­
ricata del progetti di legge. 
Gorbaclov e gli«homlnes no­
vi» di cui si va circondando 
stanno occupando, quasi di 
corsa, tutte le posizioni stra­
tegiche per affrontare gli ap­
puntamenti più difficili: 
quelli In cui bisognerà vince­
re, assieme all'inerzia degli 
uomini, quella delle cose. 

Giulietto Chiesa 

si svolgerà a Ginevra tra 1119 
e il 21 novembre prossimi. 

Fu Ronald Reagan, come 
si ricorderà, a compiere la 
prima mossa. Scartata l'ipo­
tesi, che pure era stata venti­
lata e presa in esame alla Ca­
sa Bianca, di un intervento 
del presidente al funerali di 
Cernenkb, Ronald Reagan 
Incaricò il suo vice George 
Bush di portare al successo­
re una lettera che conteneva 
l'Invito a visitare gli Stati 
Uniti e ad Incontrare 11 lea­
der americano alla Casa 
Bianca. Questa • Inattesa 
apertura da parte dell'uomo 
che aveva portato a livelli re­
cord l'armamento degli Stati 
Uniti, che aveva riesumato 
contro l'Urss I toni della 
guerra fredda, che aveva 
esorcizzato la potenza sovie­
tica come «l'impero del ma­
le», sorprese molti. Ma non si 
trattava affatto di una Ini­
ziativa lnsplegablle. In veri­
tà. Reagan, avendo vinto In 
modo lusinghiero le elezioni, 
sentiva bruciare su di sé l'ac-

Il vertice 
Reagan-Gorbaciov 
cusa di essere l'unico presi­
dente americano che, da 
mezzo secolo a questa parte, 
non aveva Incontrato 11 capo 
dell'Unione Sovietica. E poi­
ché all'inizio dell'anno 1 rit­
mi dello sviluppo economico 
americano cominciavano a 
rallentare, un incontro al 
vertice cominciava ad appa­
rirgli come l'occasione mi­
gliore per passare alla storia 
con una immagine unica: 
quella del leader che non sol­
tanto aveva premuto al mas-. 
simo l'acceleratore del riar­
mo, ma era stato in grado di 
negoziare con l'Urss una di­
stensione basata sull'accre-
sciuta superiorità america­
na. 

L'invito di Reagan non fu 
accolto ma neanche respinto 
dal segretario del Pcus. E 

dall'Inizio dell'anno comin­
ciarono a circolare le ipotesi 
e le considerazioni. Si parlò 
di un possibile incontro, In 
occasione delle cerimonie 
che nel prossimo autunno si 
svolgeranno a New York per 
celebrare 11 40» anniversario 
della fondazione delle Nazio­
ni Unite. Gorbaclov avrebbe 
potuto cogliere l'occasione 
per sbarcare negli Stati Uni­
ti, Reagan gli avrebbe fatto 
pervenire certamente un In­
vito alla Casa Bianca e. se 
pure il leader sovietico non 
avesse ritenuto opportuno 
accoglierlo, i due si sarebbe­
ro incontrati nel palazzo 
dell'Orni. Questa ipotesi fu 
avanzata in rapporto alle 
condizioni politiche che era­
no giudicate indispensabili 
per realizzare il vertice. Biso­

gnava che l rapporti tra Mo­
sca e Washington registras­
sero un miglioramento. Gli 
occhi cominciarono a vol­
gersi verso Ginevra, dove nel 
frattempo erano ripresi 1 ne­
goziati bilaterali sul disar­
mo. Se questi colloqui aves­
sero rotto il ghiaccio che 
aveva congelato 1 rapporti 
Est-Ovest dopo l'installazio­
ne degli euromissili, il verti­
ce sarebbe stato possibile. La 
maggioranza degli osserva­
tori escludeva, infatti, che 11 
vertice dovesse dare l'avvio 
al disgelo. Tutti pensavano 
che ne poteva essere una 
tappa, sia pure clamorosa e 
fornita di quella suggestione 
che tutti i precedenti incon­
tri tra i capi dei due stati ave­
vano avuto, anche se poi i ri­
sultati concreti erano stati 
scarsi o poco duraturi. 

Ma A Ginevra, come si sa, 
le posizioni non si sono 
sbloccate. L'insistenza degli 
Stati Uniti sul progetto delle 
«guerre stellari» che allarga 
la corsa nucleare allo spazio 
ha Impedito ogni progresso 

sugli altri due punti della 
trattativa (missili Intercon­
tinentali ed euromissili). Co­
me mai, allora, i due grandi 
hanno deciso comunque di 
incontrarsi? Le valutazioni e 
le precisazioni che circolano 
a Washington servono a far­
ci comprendere la portata 
dell'Incontro. 

Innanzitutto, esso si svol­
gerà In territorio neutrale. Il 
che significa che Gorbaclov 
ha rifiutato di incontrare 
Reagan nel territorio degli 
Stati Uniti. In secondo luo­
go, non dovrebbe essere con­
siderato un vero e proprio 
vertice, cioè una catena di 
colloqui bilaterali tra due de­
legazioni numerose e con 
una grossa agenda. Si tratte­
rebbe, piuttosto, di una serie 
di incontri, per una recipro­
ca conoscenza, al fine di 
mettere a fuoco le questioni 
che successivamente do­
vrebbero essere definite dai 
rispettivi ministri degli Este­
ri e dalle rispettive amba­
sciate. L'incontro, però, non 
avverrà neanche nella sede 

dell'Onu e quindi non avrà 
un carattere meramente oc­
casionale. I due grandi, rea­
listicamente, prendono atto 
della spinosità del rapporti 
che intercorrono tra Wa­
shington e Mosca e intendo­
no affrontare 11 tema in un 
faccia a faccia. A contribuire 
alla svolta deve essere Inter­
venuta un'altra considera­
zione: la Casa Bianca ha pre­
so atto che Gorbaclov è de­
stinato a governare l'Urss 
per un tempo sufficiente­
mente lungo e a consolidare 
li proprio potere al vertice 
del Pcus. I movimenti avve­
nuti nell'ufficio politico, nel­
la segreteria (e ora anche al 
ministero degli Esteri) lo 
confermano. Meglio dunque 
andare a vedere da vicino 
con chi Washington deve 
trattare. Non sono pochi gli 
statisti stranieri che hanno 
incontrato Gorbaclov e la 
Casa Bianca, con tutta evi­
denza, ha sentito il bisogno 
di ricevere anch'essa, da Mo­
sca, notizie di prima mano. 

Aniello Coppola 

dopo che Cossiga avrà depo­
sto una corona d'alloro di­
nanzi all'Altare della patria. 

Il neo-presidente, assicu­
rano le indiscrezioni, ha de­
dicato al discorso Inaugurale 
gran parte della giornata di 
viglila, che aveva aperto re­
candosi poco prima delle 7 in 
Vaticano, ' ad ascoltare la 
messa celebrata - dal ' papa 
nella sua cappella privata (e 
Giovanni Paolo II lo ha poi 
trattenuto a colazione). Il te­
sto che Cossiga leggerà di­
nanzi alle Camere non do­
vrebbe superare le dodici 
cartelle, svolgendosi fonda­
mentalmente attorno a 
quattro punti: l'esigenza del­
la pace, fa lotta alla fame nel 
mondo, lo straordinario si­
gnificato del settennato di 
Pettini, 11 rapporto (su cui 
sin dall'inizio ha insistito li 
nuovo capo dello Stato) con 1 
bisogni e le speranze della 
«gente comune*. Sembra che 
lì discorso conterrà anche un 
accenno alla necessità di op­
portune riforme Istituziona­
li, ma niente di più di un ac­
cenno. 

È comunque in qualche 
misura significativo che 11 

L'insediamento 
di Cossiga 
.primo atto che Cossiga si è 
trovato a compiere nelle sue 
funzioni di capo dello Stato 
supplente, contenga un ri­
chiamo a una maggiore cor­
rettezza istituzionale. Il pre­
sidente ha dovuto infatti sot­
toscrivere un decreto con­
cernente la proroga del regi­
me • provvisorio-transltorio 
per licenze e autorizzazioni 
al trasporto merci, decreto 
scaduto il 30 giugno. Ma una 
nota diramata dal Quirinale 
rileva che in tal modo — nel­
l'attesa di una nuova disci­
plina legislativa — si è di­
sposta «in via amministrati­
va una ennesima dilazione 
dell'efficacia» della prece­
dente normativa, vecchia or-
mal di più di un decennio. 
Da qui la «viva raccomanda­
zione» al presidente del Con­
siglio di •sollecitare l'esame 
e la definizione in Parlamen-

to della nuova disciplina». 
Una seconda nota emessa 

in serata dall'ufficio stampa 
di Cossiga ha dovuto invece 
smentire le voci secondo le 
quali lo staff presidenziale 
avrebbe già preparato un 
provvedimento di amnistia. 
Le - indiscrezioni - correnti 
avevano già sollevato qual­
che polemica, e la smentita 
ha voluto ' evidentemente 
placarla: tanto più — rileva 
la nota — che «per l'art. 79 
della Costituzione, l'amni­
stia e l'indulto sono concessi 
su legge di delegazione delle 
Camere, e quindi presuppon­
gono una preventiva decisio­
ne del governo e del Parla­
mento». 

Una volta insediatosi Cos­
siga, tutto il «fronte politico» 
riprenderà a muoversi. Il 
•negoziato» politico-pro­
grammatico tra i cinque par­

titi della coalizione dovrebbe 
avviarsi nella settimana en­
trante, ma già nel prossimi 
giorni, anzi nelle prossime 
ore, sono previste riunioni 
degli organi dirigenti: la se­
greteria repubblicana e poi 
l'incontro di Spadolini con 1 
segretari regionali dei suo 
partito, la Direzione social­
democratica, l'Esecutivo so­
cialista (spostato da ieri a ve­
nerdì prossimo). Di fatto, la 
«verifica» comincia in un cli­
ma di nervosismo e di Inde­
terminatezza, al punto che, 
per evitare guai, la stessa di­
sputa su crisi o semplice 
rimpasto sembra essere sta­
ta accantonata, in attesa di 
vedere come' andranno le co­
se. - , 
- Lo stesso Craxi, non si sa 

se prendendo atto delie resi­
stenze de a un ampio rima­
neggiamento dell'esecutivo 
o per altri calcoli suoi, ha af­
fermato ieri a «Canale 5» che 
«non è per niente detto che ci 
siano cambiamenti nel mini­
stero». E così anche a via del 
Corso, sede della Direzione 
socialista, ora spiegano che 
•non è soltanto un problema 
di cambiare eventualmente 

alcuni ministri e sottosegre­
tari: si tratta piuttosto di raf­
forzare il governo e rinego­
ziare gli accordi del penta­
partito, in modo che l'effica­
cia del governo possa proiet­
tarsi fino al termine della le­
gislatura*. ' •- , - , . • * - . 

Ma è proprio su questa 
•proiezione» che la De, pur 
senza dirlo, non sembra af­
fatto d'accordo. I democri­
stiani fanno capire che in­
tendono presentarsi al tavo­
lo delle trattative su posizio­
ni rigide, e che vogliono di­
scutere tutto e tutto assieme, 
dai problemi della politica 
economica alle giunte locali 
(che i socialisti vogliono in­
vece tenere distinte, se De 
Mita non si deciderà a rila­
sciare un'assicurazione sulla 
vita del governo Craxi). 

Bellicosi appaiono anche i 
repubblicani che ieri hanno 
smentito . indignati, sulla 
«Voce», di aver già-siglato 
qualsivoglia «accordo - di 
spartizione o di lottizzazione 
dei vertici regionali o comu-
' nali». In più, Spadolini ha vo­
luto ammonire che la «vita 
del pentapartito non può es­
sere condizionata al ricatto 

esclusivo o dirimente di uno 
o dell'altro membro», e per 
chiudere ha ricordato che 
non si può parlare — come si 
fa «in questi giorni» — del 
«presidente della Rai come 
se esso appartenesse a un 
partito politico per diritto di­
vino». A buon intenditor po­
che parole. 

Sembra invece sulla dirit­
tura d'arrivo il problema 
dell'elezione del successore 
di Cossiga alla presidenza 
del Senato. Il capogruppo de 
ha concluso ieri le consulta­
zioni incontrando 11 presi­
dente dei senatori comuni­
sti, Gerardo Chiaroir.onte, e 
ha annunciato che 1 demo­
cristiani renderanno ufficia» 
le il nome del loro candidato 
(previa elezione nell'assem­
blea del gruppo) dopo le riu­
nioni del direttivi delle altre 
forze costituzionali. Sono 
tutti passaggi previsti per 
oggi, e 11 nome del «favorito» 
— dopo che 1 gruppi «laici» 
non hanno presentato alcu­
na candidatura alternativa 
— è quello di Amintore Fan-
fani. 

Antonio Caprarica 

c/o. Questa rappresenta, og­
gi più che mai, nel suo nes­
so con la politica dei tassi di 
interesse, un nodo cruciale 
per la continuità e la qua­
lificazione di una ripresa 
economica già fortemente 
Insidiata da molteplici vin­
coli e-fattori di distorsione. 
Ebbene, si vuole o no riapri­
re fuori di ogni unilateralità 
e tendenziosità la questione 
del contenimento della spe­
sa pubblica corrente, e sce­
gliere la lìnea di un effettivo 
sostegno degli investimenti 
e dell'occupazione facendo­
ne discendere la revisione 
di meccanismi, decisioni o 
preannunci di spesa in altri 
campì? Si vuole o no, nello 
stesso tempo, mantenere gli 

Contesa 
o rettifica? 
impegni assunti in materia 
di riassorbimento del dre­
naggio fiscale nel 1985 e di 
riforma delVlrpet a partire 
dal 1986, sapendo tra i'altro 
che ciò contribuirebbe a 
rendere possibile un accor­
do tra le partì sociali che 
senza ridurre 11 salario reale 
consenta e stimoli un'ulte­
riore crescita della produt­
tività e competitività delle 
imprese? Luigi Spaventa, in 
un artìcolo pubblicato ieri 

sul quotidiano la Repubbli­
ca, ha mostrato sulla base 
di un'analisi rigorosa e 
strìngente' come solo una 
tale politica—a cominciare 
da un imutamento di se­
gno» della politica di bilan­
cio e della politica moneta­
ria per quanto riguarda i 
tassi di interesse — potreb­
be evitare una nuova inter­
ruzione della crescita e fa­
vorire un'espansione della 
capacità produttiva, men­

tre una pura e semplice 
stretta monetaria frenereb­
be la ripresa ma non servi­
rebbe né ad un sostegno del­
le esportazioni e ad un mi­
glioramento della competi­
tività né tantomeno a un 
mìglier equilibrio tra con­
sumi e investimenti. E allo­
ra, verso quale di queste 
strade spingono 11 governo 
da un iato la De, dall'altro II 
Psi, o da un ancora diverso 
angolo visuale li Fri? Chi fi­
nirà per cedere, m un con­
fronto l cui contenuti socia­
li sono evidenti? O la sola 
strada che il governo si mo­
strerà capace di percorrere 
risulterà quella del pastic­
cio e del rinvio? 

Noi comunisti non inten­
diamo restare spettatori di 
questa contesa nelle prossi­
me settimane. Rilanceremo 
nostre proposte — a/cune 
delle quali, come quelle re­
lative ai meccanismi dì ve­
rifica delia copertura del 
progetti di spesa, hanno ad­
dirittura carattere istituzio­
nale — e ne avanzeremo di 
nuove. Saremo pronti a co­
gliere il possibile riemerge­
re, In seno alla maggioran­
za governativa, di non equi­
voci confini tra orienta­
menti retrivi e socialmente 
Inìqui e posizioni riforma­
trici, ispirate a criteri dì 
giustizia e ancorate a criteri 
di programmazione, a nuo­

ve politiche per lo sviluppo 
e l'occupazione. Saremo 
pronti a confrontarci con la 
più grande apertura in Par­
lamento su tutte le questio­
ni, anche le più delicate, co­
me quelle della polìtica dì 
bilancio, nella ricerca di 
punti dì Incontro realmente 
rìsponden ti all'In teresse ge­
nerale. Ma contrasteremo 
con vigore la tendenza, che 
si delinca così pesantemen­
te nella maggioranza e nei 
governo, a perseverare nel­
la confusione e nella dop­
piezza o a spostare ancora a 
destra l'asse della politica 
economica e sociale. 

Giorgio Napolitano 

nomlco coerente. Proprio ie­
ri, ad esempio, sì è aggiunto 
un nuovo capitolo giudizia­
rio alla vicenda della richie­
sta di tangenti che De Bene­
detti ha denunciato di aver 
ricevuto. A Perugia la locale 
magistratura ha aperto una 
nuova inchiesta dopo quella 
in corso a Roma e ha annun­
ciato di voler interrogare an­
ch'essa il presidente dell'Oli-
vetti. In tutto questo bailam­
me. che mette seriamente Ut 
discussione 11 suo operato 
non soltanto sul plano dei 
comportamenti, ma anche 
sulla sua capacità di gestio­
ne politica, il ministro Dari-
da si è presentato In com­
missione con un'autodifesa 
di 14 cartelle che ha convinto 
ben poco. Un discorso molto 
tecnico, volto a rincorrere le 
lettere, 1 decreti e le delibere 
che hanno tormentato que­
sta vicenda, per arrivare a 
dire che gli accordi tra Prodi 
e De Benedetti non erano che 
un patto tra gentiluomini 
non vincolante Tegalmente e 
che, comunque, lui «non 
avrebbe potuto fare diversa­
mente». un piccolo ricorso 
alla mozione degli affetti 
(«sono amareggiato per gli 
attacchi ingiuriosi, spintisi 
fino al dileggio per aver cer-

Gli sviluppi 
del caso Sme 
cato di servire solo l'interes­
se collettivo») e la conclusici 
ne con un accenno all'affaire 
delle tangenti («non ho avuto 
alcuna notizia»). Nessuna 
parola, dunque, Darida ha 
speso per spiegare la duplici­
tà del proprio comportamen­
to, per dire come mai prima 
abbia seguito passo passo la 
questione dando via libera a 
Prodi, poi abbia fatto lo 
sgambetto proprio In vista 
del traguardo. «Ma soprat­
tutto — aggiunge 11 compa­
gno Relcnlin — abbiamo 
sentito una relazione buro­
cratica che ha eluso 1 nodi 
politici delia questione, che 
non ci ha spiegato come non 
si possa vendere un'impresa 
del valore della Sme senza 
definire non soltanto le rego­
le della vendita ma anche le 
strategie di sviluppo del set­
tore». Un'argomentazione, 
questa, che è stata ripresa 
anche dal socialista Sacconi 
11 quale ha altresì posto 11 

dubbio sulla legittimità del 
comportamento di Prodi • si 
è mosso per vendere prima 
ancora di essere autorizzato 
dal Cipl», ed ha chiesto che 
nel determinare 11 valore del­
le imprese pubbliche da pri­
vatizzare si stabilisca un si­
stema di perizie Incrociate, 
un po' come avviene in In­
ghilterra. Mentre la discus­
sione era ir. corso (si è con­
clusa solo nella tarda serata) 
è intervenuto sulla vicenda 
anche il compagno Minuccl 
con un articolo su «Rinasci­
ta» molto critico sul pastic­
ciaccio che si è creato attor­
no al settore alimentare del-
l'Irt. • La Sme rappresenta — 
ha detto — un caso classico 
In cui tutti sembrano d'ac­
cordo, da Prodi a Romiti, da 
De Benedetti a Lucchini, per 
far risanare l'impresa dello 
Stato e poi cederla al privati 
quando promettono profitti. 
Non è anche la logica della 
privatizzazione selvaggia 

quella che presiede allo 
scandalo delle interferenze 
politiche?». Duro il commen­
to del repubblicano Pellica­
no all'autodifesa di Darida: 
«Il decreto del ministro tra­
sforma il governo da autori­
tà di vigilanza a contraente-
ombra». 

Frattanto, si è sempre In 
attesa che entri nel vivo l'in­
chiesta aperta dalla Procura 
romana sulle tangenti chie­
ste a De Benedetti per acqui­
stare la Sme. II primo itto 
dovrebbe essere rinterroga-
torio del finanziere piemon­
tese. Quando non si sa, visto 
che a piazzale Ciodio nessu­
no si sbottona; ma dovrebbe 
essere questione di pochi 
giorni, Torse oggi stesso. 
L'andamento delrinchlesta 
sarà iettato proprio alle ri­
sposte che De Benedetti da~à 
al giudice. Rivelerà il nome 
di chi gli ha chiesto tangen­
ti? Che elementi produrrà 
per sostenere le sue afferma­
zioni? Nella vicenda sono 
coinvolti anche funzionari 
pubblici? 

In Procura c'è tutta l'in­
tenzione di condurre in porto 
l'inchle&ta in tempi rapidi 
ma è chiaro che molto è lega­
to alle risposte che darà De 
Benedetti. Per 11 momento, 

dunque, tutto è avvolto nel 
mistero e nel riserbo, ivi 
compreso, come si è detto, la 
stessa data dell'interrogato­
rio dell'industriale. Tra l'al­
tro, non è nemmeno sicuro 
che l'inchiesta rimarrà a Ro­
ma. Si è aperta nella capitale 
soltanto per iniziativa auto­
noma della Procura della 
Repubblica e perché qui è 
stata presentata una denun­
cia dei radicali. Tuttavia, 
qualora dalie indagini risulti 
che la richiesta di tangenti è 
avvenuta altrove, magari a 
Perugia 0 magistrati del ca­
poluogo umbro hanno lezi 
aperto un'inchiesta sulle di­
chiarazioni rilasciate dal 
presidente della Buitonl) o 
ad Ivrea (cuore dell'impero 
De Benedetti), 1 magistrati 
romani passerebbero la pa­
tata alla Procura nella cui 
Eurisdizionesono avvenuti 1 

tu. 
L'ultima novità giudizia­

ria della giornata è la richie­
sta della Cofima di essere 
parte nel ricorso presentato 
dalla Buitonl contro 11 decre­
to di Darida. L'azienda di Pe­
rugia ha chiesto al Tar di an­
nullare 11 decreto. Se ne do­
vrebbe discutere mercoledì 
prossimo. I legali della cor­

data campana chiedono di 
poter intervenire nella causa 
In quanto la decisione del 
giudice riguarda diretta­
mente anche la Cofima, con­
corrente delia Buitonl nella 
gara alla Sme. Ovviamente, 
sostengono la legittimità del 
comportamento di Darida e 
negano che il Tar possa «so­
spendere un atto di aita am­
ministrazione come è un de­
creto governaUvo». 

Gildo Campesato 
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